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Componente:
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I{appres entan naSiqdacèb UUaEeqA@po sta d ai S i gno ri :

C.G.I,I-. F.P.

FPS - CISL

U.I.L. F.P.L.

CSA

DICCAP

coMPosr'-a come sopra e neile persone presenti in data odier:ra;

\ryST'O i1 CCDI quadriennio nomrativ o 2AA6/20A9;

Rlr-E\/AT'o che ai sensi delr'art.5 del ccNI- 1r04fi999 e ss. 
',rm.stipirla del ccDI, parle economica e nomraiiva anno ?-a13;

e ii., si clet e procedere alla



I
wsro il ccNL - ^c^olpuno 

Regioni e Autonomie Locali del personale dipe,dente ,on dirigentebierurio economico 200872009 -, Lftoscrifto in via definitiva in data 3U07 /200g;

wsro l'allegato n' 1 denominato "colcolo del fondo dipendenti rtsorse stabiti e variabili - anno2012" che riporta l'ammontare delle risorse ti^rr*i7*"stabiie e variabile, rappresentanti glielementi che costituiscono il Fondo approvato con Determina n- del

pEFTNXSCE E §CETCS CRX\rE

ccNL dell' lla4l999 e.ss.mm. e ii., r,ipoÉesi di c.c"D.I. paÉe normativa.à , come appresso trascritlo:?n4la

ai
ed

sensi de1l'art. 4 del
eco /ft,],^L}\ 

rrroLor/ d qr-A /
rfr ' \ DrsPoslzroNr GENEFTAT,T "/ ,,rf/i{ / W,rJ-,u' 

Arr. t rÉ* ..}-
'- a=<-- E-r',,r}-,u, Arr. I ,@ *

Ccmrpo di cpplicaziome e rtuyata [/
11 presente contratto Dec-entrato Integrativo, ai sensi dell,art. 5 del ccNL l.4.gg,si applica a
,:T,""::iJ.::11,:r:?: Ii:f"":::"lrlnportg ai ruuo.o-u.i;po indeterminaro e cleterrninato, alpersonale comandato, distaccato e/o a'quaisiasi titolo utilizzato e disciplina t"i'-tTl'Hji;.,'jdemandate alla contralt azione decentrata.
I1 presente contratto Decenh'ato per la pa:te economica e per ra parte nonnativa ha vaiidità fino ai3l/LZlzEiz- e conserva Ia proptia effiàcia fino a1la stiputa Jet successivo ccDI o f,rno aii,eniratair vigore di un nuovo ccNL uìi no.-" che risultino incompatibili con il presente ccDi .

::i8;it:"que 
fatte salve le eventuali *ooifi"t 

" 
o ;,rt"gruii*i derivanti da specifiche disposizioni

4. Le parti si iacontrano.annualmente per.detemrinapg la ripartizione ed i criteri per la destinazionedelle risorse finanziarie quantificate da1lo speciflco fondo di produttività, nel rispelto dei vj,coli
!§J§X,j"la 

legge, dal ccNL e dagli rt.u*""ri ;;^;;s.r-* azione economico - finanziaria

2

a
J.

AYt.2

1' L'Ente, nel rispetto delresercizi"t;ffiffif:T::iff:ij*fiu.untito da[e reggi n. t46/eae n. B3l00nonché dall'Accordo sulla regolamentlTigne de11e presta-iioni minime indispensabili del comparloRegioni-Autonomie Locali aét o.ag.2002, ut o".*iorr" àelra proclamazioie di sciopero da parte
^ delle oo'ss', indivrdua i dipendenti esonerati dall'effettuazione dello stesso.2' L'elenco dei dipendenti inàividrruti è 

"o-unicato alte oo.ss ., alla RSU ed agli stessi entro 5(cinque) giomi precedenti la datadello sciopero. I dipendenti interessati hanno il diritto di esprimereIa volontà di aderire allo sciopero entro il giàrno ,r.""r.iro alla ricezione della comunicazione.3' I servizi pubblici essenziali ed il conti,gente di p"rrorrul" necessario a garantire gli stessi ino:"1y:_o? di sciopero, nei seguenti SetroriAlffici sono individuati:a) ufficio Trattamento Economico, limitatamente alla erogazione degli assegni con funzio,e disostentamento, alla compilazione ed al conhoilo aei cùtr.iuuti prJvidenzàli, orr" coincidentecon ,'ultimo sigrno di scadenza per regge; n.l 'u.ruità xategaria /.- ;- b)-urncio Plotezitine civiiè;Iimitàtamente-tto-G.tgi*èirto del1'eli.estazioni-nliitirncprevistè-c.-oh------le stesse unità utilizzate nei turni fes.tivi-nottumi, a?f."riaiu.e con personale in reperibilità,c) ufficio Anagrafe e stato civile, limitatamente auà dichiarazioni di nascita o rli mofie; ,. Iunità: categoria D/C;
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Y

d) servizio di Polizta-Municipale, lirnitatamente allo svolgiinento di prestazio,i minime riguardantianività ricrriesre dalr'Autoiità Giucljziari" 
" 

di ;;;rr;o"irì".r"rrto; *.=- urirà;e) ufficio Tecnico e Acquedotto, f.. int"*enti inàirreribii ,. _ unità categonia ;.4' Gli scioperi comunque dichiarati-o in.orro di effettuazione, in-caso al uwZniàenti di parlicolaregravità o di calamità nafurali, sono immediatamente .;r;;i.

i' 11 sistema delle relazioni.sindacari ,Y,#'#';:"ii:K"'Jru*rruori derle par1i, è definiro in modocoerente con l'obieltivo di contemperaJe I'esigenza di incrementare e mantenere elevati i livelli diefficacia e di efficien'.1"! 
"ompiti 

istituzioiali e deiìervizi erogati, coniugato con l,interesse almiglioramento delle condizioni aituuo.o ed aila 
"."r"iiu pror"rriorrule del personale dipendente.2' L'Ente riconosce nel1e fome di rappresentanza organizzata dei lavoratori un interlocutorefondamentale delia dinamica aziendale àd urru*" qrio?iì'i*pegno der confronto proficuo con rerappresentanze sindacali al fure di ricercare un equiiibrio tra re legitiime aspirazioni e Ie atlese deisingoli lavoratori e. le fmalità e gti ouuiettivi istituziorruti 

" di risultato auspicati nel quadro delle^ _compatibilità organizzative è frnanziarie.
-i' 

fl,?iT"#";::;'fitr,i'l':::ir::l'f1T1i u ntatizza.to a discipr[rare Ie modarirà di ge-rtrone

,Art. 3

9 I :Nr.I: rti 
.r 

affr e rt rt ame nt o ie ì c o nfi itt i

AYt.6

1ffi'#1:#,:ffijà'i 3: :;T : Ì:da1tr'Acccrdc Gc-rerno-OO.SS. det lf"gdZp.1--1,(Hal_C11.l.J.L. e dar-venhrzTi err^^oooi.,o ì-+^_.^_:^_:c 2ET-\,(ì

*/'lt
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eio mo din c4aipni * 
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" "*{ 
:,,W*T'fr :;;' ;., 

" .' .' v e ntly azicri

'ffit )UIl ;;u*,/-l!r,'{1, r'LLv Ml/ Art.4 / ,t\ L W
lClailqole di raffiedr{omewo tei cortflitti ) ,,' / [1 ' Il sistema delle rela^zio- t*au&ri, 

"ti"r** alla prevenzione dei- conflilti, è improntato a principi di
i:T#:':'^l':::*j: "^T1'r'T'-:dei reciproc;;;;;;;*enri. r protocorli d,intesa sonoscrini h-a

l;,X#";"":"fi:#;:" essere modincari Hi#,,#5':'T;fi:à#;".'T"[fiJi1liilf';;1Ti};
Durante il tempo di svolgimento delia conhattazione e deua concertazione le parti, nelle materieoggetto deile stesse' non possono assumere iniziative u.,toror*, né procedere ad Lioni dirette primadei tempi fissati daila vigànte normativai.girturr,ru e contrattuare in materia.

1.

Art. 5

Ir aftuazione derl'ar1. 4e d.et"t;:'{"';:irr:;r:;!:tr:Korsano 
controversie su,la interpretazionedi clausole contenute nelle prefente CÀntratto i)ecenkato, ìe parti che 1o hanno sotloscri*o siincontrano enho 30 giomi dalla richieso ai irrr"rp."t-ioo" ultlntica per defilire consensuarmente ils ignificato delle clausole conhoverse.

L'accordo di interpretazione autentica, verbalizzato e softoscritto da tutte ie paÉi frrmatarie delcontratto Decenlrato, sostituisce frn dali'inizio della rrig"Lu airio stesso la clausola controversa.Le clausole in contrasto- con le uig"nii àisposizioni Ép"*tì"" di legge o contenute nel ccNL, amentedegliarft' 40e.40bisdelDigs. l65lal,siint"ndononulleepertantononapplicabili,apena
di responsabilità pahimoniare del oirTg"oà che re ha autorizzate.

2.

J.

1. L'Amministrazione_s1 *rirx'IT ;JJ::fifHilJ:'1trflI:1:ulpr,*iooe ailà vigente normativaeontrattua-le e legisla-tiva in matcria di_salute, igi*";;i;wez,zasui posti di lavoro, nonehé a-llaprevenzione delle malattie professionali, hdivlduando 
-idone" 

mefodologie per la soluzione dispecifiche problematiche con particolare riguardo alla saluùrità degli ambienti di luuoro, alla messa
-Hffi1,#:'.qr;H::lf,gj,:q:ll.:,i:1.*-:," L',i"u ed inrormatica oegli urrici, asri-:fffiin dotàz,ox;;a:uire 

"onaiziÒ,i-dii,+;#;+:k]o""i#'H.#:11ffi11*,"*li.xT,',1"-#

-;S4-



/_. Risorse furanziarie congrue ed adeguate sarar.l-llo ftnalizzate alla realizzazi
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;;;

rva in ilateiia, il
evenfuali e

responsabile

. 
::J:i:f,,:f.1"11.* dt" È:;i.;i;;;r"#:;J,"fffiieili couegari arlo srress da ravoro _

il#X,Jj?:ii 3::ll"'"uardanti 
re ravoratrici;:;;;;;;;#;ffi:ffi';'ffiT,:':ffi:ilffi;

differenze di genere.

2.

o.

1.

4' Le parti ccnccrdanc che i fcndi non spesi sonc *,,irlcolati e sarane o t:tiltzzeti nell,esercizicsuccessivo.
5 

[ffi?"?T#-3:::'::.:=i:T:::":].tll",rb"9o è q,el6 rerarivo aua parlecipazione a sem

Ait-:10

Art.7

L',Amminiskazione ,^§'*:':r:::;:fi"'T::',;il:#;::y';:r*f'"..onui" 
dipe,dente una sommapari alla percentuale corrispondente a quanto previsto dalle disposizioni legislative e contrattualivigenti.

La formazione, I'aggiomamento e la riqualificazione del personale dipendente è reayzzatacoerentemente con le strategie e gli obiettirrì d"li'A*minishaziàne, furor"nào i,-ampfiam"nto delleconoscenze e delle competenze presenti tra il personale, sulla base di quanto stabilito dalla direftivadella Funzione Pubbliòa suila formazione e ia valori zzazione del personale delle pubblicheAmminiskazioni.

:;j:ffi::t"ne 
dovrà rigu-arda,re neil,a.rco ctel triennio tu_trc, il personale , compreso quello ur disra-cco

"T,| 
d{'*' 

ut}*; o"T;*^ti ner rispeffo deia ''mp;n""ài"i*t"'iu

/ 
\r \ -'!nJ ,,/' ,oronr!{i;f,0,,-,,, { Vrh !,1 y''Tnexuzzione del 1avcjio straordinario ouò awenire \,,( 

--.^-,,"' 
-r:H),^

**f,ff *t',1:::""* j1:?::**"1ffi t^f'l". 
jT"1ffi:,"'JIJ:'Jà',?l:;tr;:tT"J:ffiii

situazioni di lavoro ecceziànat, srraordinaris, non prevedibili;Lffi|o}r:à?ff."t" 
a tro,teggiare

2' II fondo per il lavoro skaordinario è ripartito-u*rul*"rri" p"r urag"t ai settori, dandone tempestivacomunicazione aile OO. SS. ed alla RSU.3' All'obbligo cleila prestazione di lavoro' straordinario deve corrispondere la concreta disponibilitàdelie corrispettive risorse economiche. Ad esclusiva domanda del dipendente interessato, il lavorostraordinario preventivamente autorizzato può essere fruito come riposo compensativo o tramitef istituto della banca r1elle ore, ai sensi delleiigenti dirp;;;i"ni conkaguali in materia.

Art. 9
Banca delle ore

1 ' Presso il settore del Personale è istituita la banca delle ore nella quale confluiscono, ad esclusivadomanda del dipendente tramite un conto individuale, i"."aitl maturati a seguito delle prestazioni dilavoro straordiflario, preventivamente e debitament e autorizzato, nel limite massirno individuale di1 80 ore annue.
2' r'e ore accantonate possono essere richieste dal dipendente interessato sia come riposo cornpensativoche in retribuzione, comunque entro e non oltre I'anrro successivo a quello di mafurazione.3' I1 riposo compensativo dàve essere preventivamente autori zzato, teutto conto delle esigenzeotganizzative e funzionali della strutfura presso la quale il dipendente presta servizio.4' Le evenfuali ore accantonate, comunicate dal Dirigente,&-esponsabile Area che le ha attorizzate alseftore del Personale, sono mensilmente evidenziatà nel cedolino stipendiale.5' Le maggiorazioni, nella misuru ao*iu per le prestazioni di lavoro straordinario, sono remunerate eliqu-idate eon gli emolnmenti del mese su-eeessivo a queilo della prestazione resa.6' 

*!:^t]:"I" impegnate per lavoro shaordinario 
" 

,on 
".og*" a fronte dell,utilizzo del corrispettivorlposo compensativo, sono riportate in economia a favore?eli,Ente.

1. ln materia di pari
mente degli aft. 1,

Condtato unico di garanzia e pari opportunità
opportunità e mobbing, è costituito il òomitato unico di Garanzia abilitato, a7 e 57 del D Lgs. 165/0r, a garantire e vigilare suile effettiv" pu.i opport rnità tra



2. Le modalità di funzionamento, di composizione
quelle previste in materia dalla Direttiva Ministero
del.Dtrgs 765/2001, a mente dei quali il Comitato
sulle aftività. istituzionali di propria competenza.

uomini e donne, nonché a contrastare qualsiasi fonna di discrimin azione e di violenza rnoraÌe e :psichica fra e contro i lavoratori.

e le eventuali, conseguenti responsabilità, sono
Funzione Pubblica del 04103/2011 e dall, art. 57
infbnna tempestivamente le OO. SS. e Ia RSU

TIT'OI.O fi
XT- T'R.dTTAMENTO ECONOMICO

3.

2.

L.

Le risorse "stabiir,, residue, conispon;l-g.,ti ,{1

Art. nl

Ii fondo di alimentazione del ,r1^.if'm,rfJi:{"r'{"rr"*a1e dipendente è costiruito
finanziarie irrdicate neri'axiegato "_r_, e quaratificarur^ua,-i7iZ___."'*'
Le risorse finanziarie, indicate meltrrarÌegato ,,_l*,,, devono=àsere erogate, secondo icriteri individuati nel presente C.C.D.I.

dalla risorse

principi ed i

già decurtate delle sotrunedestinate per: / ,'-t fì t-n-=---

3,"hmr'"ruru';ry<V.^^s\ ,J<' b'frt*u*oìtili-u'o p.. coinpensà::e 
"fdttivi e significativi miglioramenti juali - quantiiativi deile

6.

prestazioni lavorative del personale dipendente cor:relati ui s"*Liistituzionali.
l:1 1'11"o 20i . le risorse decentrate (afi. 15 del ccNL 1/04/7ggg, afi. 31 e 32 del ccNL22/01/2aa4, art' 4 cchll- 09/05/2006, art. 8 del ccNL 1t/04/2008 e art. 4 ccNL 3l/07/zo0g), sonoquelle indicate neil'atrtregato 

-"x"-e nichiamate nel comma tr, per come determinate e quantificatedall'Amminiskazione Comunale.
Per I'anno 201- le risorse di cui al comma 4, sono utilizzateper le frnalità e secondo le previsionirispeftivamente indicate nel presente contratto.
Le somme non utilizzate e non ath'ibuite in sede di iiquidazione degli istituti contr.attuaiiincrementano il fondo complessivo destinato alla produttivita inaiviauale e coliettiva.

,ry,:)
Art. t2 t,L,

Risarse lter coynpeftsare la perforrnance indivùlwa1e e arganizzativa
1.

ùsr vrar §u,u quarrrlcare rtr € /!)-J)*-fl-- oltre evenfuali somme non utilizzate e

lT:':*,.'"::*',,::]::::r@i"aiuia"a"earganizzativaesonoripartibase al nurnero dei dipendenti in servizio nell,anno di riferimen;^- 
- vLE qLL.LqLLv 4 w ùuuu llPdrtrr§' n-r

3-1t":t::':i: !|] relativi compensi loyà essere selettiva eìovrà risultare strenamente correlata al

4.

5.

2.

merito e alle prestazioni individuali.effetfivamente rese nonché ai risultati raggiunti d.alla skutfura diappartenenza'La valutazione delle prestazioni individuali è effettu ata dalResp-oisabile del settor elateaal quale il dipendente ò assegnaio ed è parametrato tenendo conto delia categoria contrattualeposseduta e del punte8ejo 
-ad 

esso assegn"t" in base ad apposita scheda di valutazione (Altregato n._)/ Tabella "C" secondo i seguenti rifeiimenti:
Categoria D: valore 1,50
Categoria C: valore 1,30---
CategoriaB: valore 1,20
Categoria A: valore 1,00_

3' La valutazione viene effetfuata annualmente enfi'o il primo mese successivo all,alno di riferimento, eviene trasmessa al Responsabile del seftore Personaleì, contesfual,rnente, consegnata dai Responsabileche 1'ha redatta, al dipendente che la sottoscrive per rice,,uta.*4' 
II-diFe-ndent% elitro e nollilfe 5=iÒ-mi-cà1la solloscrizione délla schEda, pìrò p,odùne evenffiàli-----contestazioni sulla valutazione conseguita, tramite formale e motivato ricorso rtrdriizzato alResponsabile che ha effettuato Ia valutàzione. I1 llesponsabile, esaminato il ricorso, entro i 5 giornisuccessivi dalla ricezione esprime un parere definitivo cire può anche prevedere soluzioni firnlizzate a

tf



5.

modifìcare Ia valutazione precedentemente assegnata. òrel c.o1!-addittorio il dipendente puo ià;..assistere dalla propri a orgaiizzario""-Àlrroucale o da persona di fiducia.L'imporlo rnassimo da eigare p".ì"r"ìrrl*t" 
i"1nrJ. ri-", in ogni caso, r,irnporto contrattuaremassiino pre.visto per la retr.ibrriorr" di risultato delle p.O.;

Qualo,a il dipendente' per.la partecipurion" u p.og"ttì-àbiettivo finanziaticon fondi comunitari ostatali' o\'ryero per compensi pràfessionatl.3x at.2zb Lgs. 163/2006, per compensi legali ex art. 27ccl'L 7'4'gg, per c.ompensiprevisti darl'art. 15, co 1;-L;. 
_K 

ccNL r.4.gg,raggiunga la quota

fiH?I1ff11'i::i::[#;,"#i; i;ff:*J'ir"'i'"'ar, iroduuività ';d;;;ìipartite nei budget
In caso di mobilità intersettoriale in corso d'anno, la valutazione spetta ai Responsabili dei settori oveil dipendente ha prestato funzionarmerrt. ,"rvizio, per il conispo,dente periodo.

6.

7.

Art. X3

r. rrna quota o,T,:::. ,",," rff,.::;:{:::i1;,;|{;?r^rc,:::_u*o.." variab,i) è nnatizzata
;1ffiffigfi::H,l]j,|ffiXfl?:f di "ssil#.,i',rt"ti.a "ui"ni"ì-uggi.,,,iui ai cornpiri ed arla

2' Ai progeiti obietfivo' ptt"""tiuÀ"nt" 
".fo.rrrulmente approvati a se.guito di proposta dei Responsabili,

" d;i:fi,là#:i"*lrfiffi?f ",^.i" ai s".,,;,ic, ;".I'",," pa*ecipare tuti; i-*ip"na"*ti ili ,,tt",i
3' Le attività progethrali 

'o"A 'eo',oerate 
a consuntivo ai singori dipendenti interessati, sulra scorla deradocumentata pì:esenza, della effettiva pa;tecip aziate, nonché c,el]fifuttp, qualitativo, ceit!flcati dalResponsabile del progetto. 

'- ' * rqlvvrv.*rvrts, uL 
/ L/l t*/ 4/ *-/

Riso.se per itfinanaiarmercto del{a ren'i{twziane or;::;;:-,r, n rtr{otr'l{rrro*ri orgcreis*L,{* n onuuI D-_ Alte prafessionatità1 
à;S:il1,;ff,:;iIjitr**?:::i{,!::::J#,"éi'J{,,,zative(po) e delre Arre proressionarirà

1.

^,{)
tttz/Hl&q-/,

^qrv rùLrLuru lr€r r 4ru10 _ non viene finanziato, conseguentemente è applicato u 
"ort/rero aisensi della vigente not"uti ru legislativa in *ut".ii i;;;;;r"vede una iporesi appricdtiva deraPEO esclusivamente in termini g|;i;;i. 

ur ,1aLurr.' .a qLrare , 
,2.

nJ.

4.

Per tale istituto è garantita u'"";;;; procedura di varutazione dela performance ravorativa ditutti i dipendenti aventi diritto' r* eÉo 
".,"t,rsivu*"at" gi*iilu, a carattereselettivo, proporzionataalle singote categorie, è r-pp;;;; ; ,r;;y*. Eiffiooure pari ar _yo dei dipendenriammissififi avarutazion". a parita oi funteggio vale Yanzianitàdi servizio.La valutazione compete al Responsauile aer seftore ul q;" il dipendente è assegnato, tramiteapposita scheda di valutazione laitegato i ___;.Il dipendente interessato., goko i gio; durh ricezione delra scheda, può produrre eventualicontestazioni sulla vatutazione- 

"orrl"guit4 hamite A;d" e motivato ricorso t,,dbizzato arresponsabile che ha effetfuato la valutLion" e firmato-lu r"rr"au. n Responsable, esaminato ilricorso e le valutazioni in *"tito proJottrdd dipendente, 
"r* sri ulteriori 5 giorni dalla ricezionedel ricorso' esprime un parere definitivo 

"h3-r1o 
;;h" É;àere soluzio ni finaljzzate a modificarela valutazione PrecedeGyente 

"t*soJt": Eifatta rurru iu facolta del dipendente di awalersi deglievenfuali strumenti di tutela pre.;isti iaua vlgente nomativa in materia.

,4rt. 16

1 L:inde,nità o, .1,.11: è corispost :'f:;';f":i:::;:::;^,ione afl.9rreftiva esposizione al rischio, alpersonale appaftenente aile categorie A, 13 o c che ,uàlg" p.".turioni <li lavoro chà comportano co,tinua



e diretla esposizione a rischi pregiudizievoli per la saluteattrezzature e strumenti di taioro ,tanuari o- a conduzfotnecostruziot,ti, assistenza tumulazione ed estumulazione s alnte.

e l'integrità professionale tramite uSo j.-;j

elettrica o nteccanica per tagli, sca,,)i,

r
2.

3.

§]§,#jt},',ll 
che non è cumulabile con l'indenriità di disagio, certificata dal Responsabile del

proporzìone ui eio*lT; ili*"#i?::#,T:'#:jtiij:il#tri11,"#ffi";i,r,"J*fÈ; " *"ii., ;,i

*]"j'}Pt'u' 
t'::1:t;"ià" il p".ro.'ut alp"no"nte appartenente ane r"gr"nti"ui"goìi",

vuL. I \

-N. ,/ crt. B
-rv.--7.-----i"t. c

Le risorse destinate per l'amno zst'3 al furanziamento delf inde*ità di rischio sono pari adc _€/é__,a0.- -- -'" J I'mceru11tà di rischir 

-a*
Art. t, [?

t,
L',rndennrrà di disagio, ti-:ti :;!#-'i;,n'"{!ffi.r, re.tt, e) del ccNL de!1,7.4.teee, vate a-remunerare specifiche modalità e condizioni,-non solo spazialima anche temporali, della prestazioneIavorativa di alcune tipclogie ai ruuo.uiÀri, di-,,erse ;^ ;;;iil;eua generalii;à degli arki dipendenti,che non caruL-.erizzano-ia modo tipico le mansioni di un àeterminato profilo profrssionale.Per attività svolte in condiziàni particolarmente dt;;;;;;" devono irterdersi quelle attivitàlavorati:'e clie coinpoi"taiio, per la loro itatura- 

-o fbrma orgaiiizzativa (orario e/o moclalità cliffittuazione della prestazione lavorativa), probt",nr p* i'ràrrtrurio psico-fisico del lavoratore,problemi per il no,ttale svolgimento cli relaz-ioni so"toii, orlu"ìo afftvità svoltà in condiziotti dfficitie/o faticose per le circllrynle specifiche nelle quali ,ono 
"ordrtte, 

sia rispetto a quelle svolte cÌa

1\',i;'A';;;;g';ionqti 
detta stessà 

"ot"gorro, 
sia rispetto aue diverse coidizioni ànùientati neue

L'inderurità di disagio, che non è cumulabile con i'indennità di rischio, è corrisposta unicamente al

ffi:il::Jff;:lffffvamente, in modo diretto e continuativo, atrività ruroràti* conispondenri

Art. I8

4.
5.

2.

J-

4.

5.

1. L',indenaità di responsabilita coffi';:;:::;t?{:#:fr?i!{3*,",,ro di compiri che comporfanospecifiche responsabilità da parte àel personale delle *t"gori" e, c e D ai cui ait,art . 17, comma 2,lett' f)' del ccNL dell'1'4'1i99, 
"omJ-ocin"uto aan'ati-i'ael ccNL der9.s.2aa6. L,arhibuzionedelle specifiche funzioni di respontuuiiita deve risultar* a" pr**tivo fonnale prowedimento delResponsabile della skuttura al qlale ,p"ttu uo"n. Ia liquidazio; del relativo compenso.E' istifuita l'indennità.di responsabilità in favore del personale di categoria B, c e D fonnalmente

il:ffi:i"tf*ff:i^,1,::.11"_1r",01 "J*:az^denài.iài"r ccNL z0a4.L,attribuzione di tari

2.

,I\I- ZUU+.gPgYqL+Yq ii.qlt rgjlrur"u";;à ro,roare prowed imento der di
I

quale speffa
indenrulàTi---=.-

:::TH:l,li:jl:y, alprecedente comma I ed è 
"o.,irpouto'ìspecifiche funzioni. 

'Prtru'11§'trrc oomma I ed e corrisposto il ragione dell'effetlivo esercizio di tali

!èif 
-"i|;ate ner l''*or 20i3 al finanziamenro deu'inde,nità di disagio ,u{ puri uat'e

Tale indennità' certificata dal Responsabile della strutfura interessata, remunerando una condizione
3##fr.T;T.,fl:1",T"*:;t,",0::; ::Try,. per re ,oi, gio*ute nerre quali il dipencleilte èeffeftivamente adiLito ai servizi di cui ^;;;;i ii;:+iil,,#,Hi:É?:""ru?Ltrl'i:l1xlT,;servizio calcolati su base mensile nella misura di € 30^00 mensili lorde/massim o e 4oe giomalieri

*rff;.1"a 
efreniva prese1za\;n, r"*ir., ;i ffiffi# ;iienoente apparrenenre arre seguenticalegorie: /-i ; "' ffit"|7'fiPenoente 

appzutenente allc scgue;nLi ...('

.-É;#i/il ''ffiÉlrU/«, 
Qn"Le Iisorse destinate ner tr,q;*-^ anr ?. ^r c..^-^-i ,,/ (" '

l



J. Fen tr'amno 20x3 l'indemità di responsabilità, di cui al co*ma 1 del presente-artjcolo, è,erosatanelle seguenlimilrre: LutttLcl' ul oul al colru 
i /-.r.1- c .:,a.t,.-;:

l.personale responsabile di ufficio:N.l__ €4J00 *,00 cad..;6,r".*,,'Z*u..,{ j cur)*
2.personaleresponsabi1edipiuprocedimenticomplessi.*fu,00cad.;èr@a.
3'personare che coordina operatori di pari o i,feriore categoria: N._ -€ --.---_,00 cad._

SJiJÉfrt.:i'hÀ1:;;i;#X,f#:Tlsabilità per specinche tunzioni di cui alr arr . 36, comma 2,
misura di€ i$t^"r=;:;::""i'felsoqale 20,r,74*2re 

alla categoria "D'J ic" e ,,B,,nerra

Per quanlo 
't6tn" ai 

5s1i notificatori, Ie parli concordano che ad essi speffa la quola del 50% dei
ffiHlì:ffi,'iati 

all'Ente, d" ;;i;'';!§.*i t",',r, p;; ';.;; di notifica (spese non gravanti su,

#

/

4.

5.

6' Le risorse destinate pen n'amrao zax L4 fiaanziamento deil'indenflità di specilica responsabilità dicui al comrna 1 sono pari ad , ffitff*')àil,'*"rrr." que[e desrinate ar finanziamentodelf indennità di respànsabilitÀ p". ,p."irr.t 
"-n nzioni 

. 
di cui ut 

"orrr*u 
2 sono pari ade _dru_,00. , ,i 

- "; ei a 
-à:, 

il,L1, <r i

Arl.ts tU[".^ ,../' fl,
rtzde*ni{à di t*r*o V -\ * - 'ì Wi' Ai sensi dell'art' 22 del ccNL r4/ag/2oao,1'Amrni,istr azione,in rerazione utt" proiri. L,*"rr^organizzative o di servizio fu"'ionai", può istituire turni gio.ralieri di ravoro. Ir turno consiste inun'effeiiiva rotazione dei personai" in pr"rtuiriiite ariicoiazioni gio,raiiere.2' Le prestazioni lavorative svolte in regime di 

_furnazione, ai fini della con-esponsiorre della relativaindennità' devono essere distribuite o-"ti'ur"o d.I ;;"; *ooo tale da far risultare una disfribuzione
;:Hi,1t'L :.i#T}:ir 

^x1: 
ffi *ffi 

"T*fr:L#imer 
id i anà, ;" ;;id i",,o e, s e p;;;;;;;

3' I furni diurni' antimeridiani e pomeridiani, possono essere atfuati in strutt,re operative cheprevedano un orario di servizio gro*àii".o"o*fi;;,;f,;iu*"ro 
10 ore.4' I furni rrotfurni non possono essere superiori a i0 ner mese, facendo comunque salve le evenfualiesigenze eccezionali i quelie a..i"r"ti a, calamità 

";;il naturari. per turno notturno si intende ilperiodo lavorativo ricompreso trul;;;e le 6 dei mattino.5' Al personale tumista è corrisposta una indennità che coinpensa interamente il disagio derivante dallaparticolare articolazione delliorario À tuuo.o i cui valori àno stabiliti come segue:-tumo diurno antimeridiano e pomeridiano (tra le 6 e le 22.00):maggiorazione oraria del 10% deilaretribuzione di cui a*art . sz, iommui,l"n.'c del ccNL lq,iag,oao,

,t:,H lxHESriJTll?;fiassiorazione oraria del3a% detla rerribuzione di cui all,art. 52, camma

6. L'indennità di cui al comm, ( À n^*i-*^
furno. 

cofilma 5 è corrisposta solo per i periodi di effeltiva prestazione di servizio jn

3:;H::ticorrisposta 
previa attestazione del Responsabite det servizio con consegue,re carico di

7.

/
ione delta indennità di rurno sono quantincl\in 

, SA] Z n6,
Art.20 , rt /

trnrtrennità rti reperibitità irl lar/ ,(
di pronto intervento doel 

uuNL L4/49/2a00 nell'Ente è istituito il sJrvizio di reperibilitàr competenza dei seguenti settori:



Esso è temunerato con Ia soinma di € 10,33 per 12ore al giomo. La remunerazione è raddoppiata ì-,rcaso di reperibilità cadente in giomata festiva, un"he Lfras"ttimunui. o ìi ,rporo settimanaresecondo il turno assegnato. - *' *,vrav

2' ciascun dipendente no, può essere messo in reperibilità per piu di 6 volte il un mese. L,Enteassicura larotazione tr.apiri soggetti anche voloniar.i. I1 dipendente in reperibilita, a chiamata, deveraggiungere il po-sto di lavoro as=s-egnaro n*t t"*pu *ur.ìÀo ai 30 minuti. rn 
"urà 

ai indisposizione oper altri motivi che non permettonJ Ia disponibfi" J"iarp.ndente interessato ut p.onto intervento, la
i#Jlill,Hi"#fihl::*'bi1ità non è conisposru. in à,o di ,,;;;;;"a"i,.*r,i., r,indenxità di

3' L'indennità di reperibilità di cui al comma 1 non compete durante l,orario di servizio a qualsiasititolo prestato' Defta indennità è frazionabile in misura ,à, ir-rr".;or" u qrutt o or. 
"a 

è corrisposta inproporzione alla sua durata oraria maggiorata- Qualora la pronta reperibilità coincide con ladomenica o comunque con un giorao di rìposo ,.nrrorr"i. .""orrdo il tu;" ;;;;gnato, ii dipendenteha diritto ad un giorno di riposJ-compensativo anche se "";;;i;;;Hffi alcuna presrazione
à:lifi,L: .iil#;,j:;L*l,J*",J "o-p.,sativo non comporra, comunque, alcuna riduzione

: :;nTHi*Jil'iTi,T:tà viene conisposta previa anesrazione del Responsabile con conseguente
5' Le risorse per Ia remun erazione delta indennità di reperibilità sono quantificate in c Sod $0.

Art. 2l
L'indennità giomariera y,"r-yuo"r1{"o*i::;;r"{:;{;;;;rr," adibito in via conrinuativa ad unservizio che comporta l'effettivo-i ai."tto maneggio ai a"o*o o varori ,ere forme arnmesse alpagamento. Ai fini di tare indennità, sono da riteneisi varori:a. buoni o mandati di prelevamento contanti,b. assegni circolari depositati p., proc"dure di gara,c' buoni pasto' marche da bolio, francobolli, mà."nl interne di riscossione diritti di segreteria.Non compete al personale cui è ;À;ìì, la gestione amministrativa e contabite del servizio di
iiX"1t?1lX?;:lt 

n'la sola responsabilità giuridica deila riscoìsione o a"i puguÀ.nti e non anche il

2.

')

1.

4' Tale iadennità spetta, previa attestazione del Responsabiie del settore con conseguente carico diresponsabilità' per i soli periodi di svolgim."t" 
"rÀoir]"4"t ,"*irio con esclusione, comunque, deiperiodi di assenza pu qruluoque motivo.5' I-e risorse per !a remunerazione della indennità di naa*neggio -.,alori sono quantificate in e Z0o ,gg.

lmp orto giornaliero indennità

L.549,37 4.131,65
4.73L,66 6.197,48

"lg. € 6.1.97,48

Indennità per orario notturno, festivo e festivo notturno

è stabilita nella

M,

9



1.

2.

E' assicurato il kaftamento accessorio per l'attività prestata in giomo festivo o in orario ordinarionotfurno o festivo *ott,T9- secondo quanto previsto inr'eg-almente dall,art. 24 d.el ccll-L ctel14/09/2000, così come modificato da['art. 14 d,erccNrl del05/r\/zlar.
Le risorse per la remunerazione della indennità di cui al comma 1 sono quantificate in € _,00.

,,.

.Art. 23

Forme di ìrucentivafiane tli qtecfficke attivirà previste cla gtafticotrari nor*ee di legge
Ai professionisti legali, fotmalmente individuati, tra il personale di categoria Dfr)3,in possesso deirequisiti per l'esercizio della professione di Awocato,'.i apfii.u la disciplina di cui all,art. 27 d.elccNL 14'9'2000' In particoiare, a tali figure viene riconosciuto un compenso prof-essionalelimitatamente al caso di sentenze favorevoli uil'Ent.. Tale compenso, da intendersi al 1ordo di oneririflessi a carico dell'Ente, come previsto dalle vigenti nofine in materia, è calcolato appiicando ieriteri e prineipi di c,i al regio decreto_legge il.tt.tgz3, n. i57g ed al relativo regolamentoapprovato con deXitrera di G.C. m. deÉ
Le modalità di liquidazione dei ccffisi di 

""i ;l""rt. 17, 
"; mma 2,lett.g), del ccNL cr.a|.r?ggsono regolate dalle normative comunitarie, statali e regionaii di riferimento.

Le modalità di percezione di incentivi derivanti da particolari norme di legge (art. 15, comrna 1, lett.
F .C"CI'IL 1/1/i999), atteso che irattasi di risorse cire sono rrorrrinairnente trafiamento accessoriofuoiché tali individuate da conhafti ma frnanziate con fondi esteme a quelle messe a disposizione daiconkatti)' Ie relative somme, nel rispefto di appositi regolamenti, confluiscono nell,ambito de1lerisorse complessive destinate al hattamento accessorio ma con destinazione vincolatarappresentando, contabilmente, una vera e propria partita di giro.

-#,4w

{ra.

)
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L'anno due,nnila 
{_U_lt1_U_I s l_, il grotrìo I ( e

ore
di

nella
del mese

sede
di

del

t,èr iB*
, come di seguito composta:PARTE PUBBLXC.À:

PAR.TE SNNDAC.4{,E:

.- 
per la R.s.u' (rappresentanza sindacare unitaria - o una

base al rego
rappresentanza della stessa in

di categoriafirmatane del CCNL :

CGIL - FP
FPS - CISL
UIL - FPLnt.

La delegazione trattante regolarmente costifuita, conviene quanto appresso:visto il parele favorevole espresso dal collegio dei Revisori dei conti rilasciato connota n._& t a - d"lJ tJ_4_lSztJ vista la- delibera di G . 11 n._z <-del--iif2-J-lr].ri_, eseò,rtr-vr, rrrcrerie ,rauiorizzazr"ffi- 
n .* ' 

r. parti
sottoscrivono ii presente CCDI a:rno 20-[, relativo al personale dipendente dell'Ente ,che acquista immediata efficacia.

Partecipa con funzione di verbalizzante

Letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
DELLA DELEGAZIONE PUBBLICA

) 
Segretario Comunale -D, presidente

-
Componente

1.

2.
a
J.

4.

-ir
1.

2.
a
-)
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